
/ I percorsi attivati da Scuola
Bottega consentono di risco-
prire l’importanza del lavoro
artigianale, valorizzando «il
saperfare con le mani», senza
perquestotrascurare l’impor-
tanza della cultura, in un per-

corso formativo flessibile e
adatto alle esigenze di ogni
studente.Glieventisul territo-
rio,ai qualispesso ScuolaBot-
tega partecipa, portano i ra-
gazzi a saggiare la loro bravu-
ra. I complimenti che ne rica-
vano sono appaganti e spin-
gono ad andare avanti sulla
stessa strada. Alcuni esempi:
lasfilata di modainpiazza Vit-

toria a ottobre, «Verso il Bor-
go»aPadernello, lapartecipa-
zione al Carnevale di Monti-
chiari, i servizi fotografici, au-
dio e video prodotti per ac-
compagnare ogni manifesta-
zione e così via.

I corsi. I corsi di formazione
propostivanno dallapanifica-
zione-pasticceria alla mecca-

nica, dalla sartoria a vendite e
marketing, dalla carrozzeria
allagrafica e audio-video, dal-
la termoidraulica ai percorsi
elettricoedimacchineutensi-
li. «Non importa se si piega la
schiena sui banchi di idrauli-
co o nell’officina meccanica -
sottolinea la direttrice Maria
Piovesan -; quello che conta è
la convinzione di avere intra-
preso la strada verso l’impe-
gno, l’entusiasmo, il lavoro
della vita».

Come si evince, tanti sono
gli interessi e diversificati so-
noipercorsi versounaqualifi-
ca triennale, compreso il
quarto anno utile per aprire
un’attività in proprio o un
successivo quinto con l’esa-
me di maturità che consente
l’accesso all’università.

«Ci riempiono di gioia i ra-
gazziche dopoanni ditribola-
zioni scolastiche - continua
la dottoressa Piovesan - rie-
scono a iscriversi a un corso
di laurea. Significa che abbia-
mo trasmesso loro la passio-
ne per il sapere e la ricerca,
perchéla nostramissioneète-
ner conto del travaglio adole-
scenziale con i suoi turba-
menti, che non giudichiamo
mai. Vogliamo ascoltare, ac-
compagnare spesso come so-
stituti genitori. Talvolta dicia-
mo dei sani no e facciamo se-
guire lavori socialmente utili
quando gli studenti sbaglia-
no. In una parola, li preparia-
mo alla vita e alle eventuali
conseguenze di tali sbagli».

Ilpianodell’offerta formati-
va prevede molte ore in labo-
ratorioepiùdi 400ore dialter-
nanza scuola-lavoro a partire
dalla seconda annualità.

Il 70% degli studenti al ter-
zo anno trova lavoro entro
6/12 mesi. Per gli adulti, che
si riqualificano con profitto,
dal prossimo anno una novi-
tà: in settembre apriranno i
corsi di ambito sanitario per
diventare Oss e Asa. //

SPECIALE SCUOLA E FORMAZIONE A CURA DINUMERICA
EDITORIALE BRESCIANA

/ L’Istituto tecnico tecnologi-
co«Francesco Baracca»si diffe-
renzia soprattutto per l’indiriz-
zo dei trasporti e logistico, uni-
co a Brescia, altamente specia-
lizzante, rivolto a giovani che
vogliono inserirsi come tecnici
nel mondo del lavoro.

Anche il liceo
scientificoaindiriz-
zo sportivo «Gabric
Calvesi», nella stes-
sa sede di via Mons.
Luigi Fossati 1, de-
tiene un primato: è
il solo liceo sporti-
vo nella nostra città
(sono91 intuttaIta-
lia) disegnato come detta la ri-
forma. Due particolarità che
hanno riscosso successo e au-
mentato significativamente le
iscrizioni per il prossimo anno
scolastico.

Entrando nel dettaglio, il Ba-

racca offre gli indirizzi di co-
struzione di mezzi aerei, navali
e ferroviari e di conduzione
mezzi, esclusivi in una vasta
area del Nord Italia. Obiettivo
è formare gli studenti in modo
da garantire loro uno sbocco
professionaleconcretoela pos-
sibilità di fare scelte importan-
ti dal punto di vista professio-
nale.

Il corso di meccanica e mec-
catronica dell’Istituto è invece
destinato a chi è interessato ai
processi produttivi e si appas-
siona alla fabbricazione e mo-
nitoraggiodicomponenti mec-
canici; oppure vuole inserirsi
nel settore della progettazione
ecostruzione disistemimecca-
nici ed elettro-meccanici.

Per quanto riguarda il Calve-
si, c’è la volontà di proporre un
percorso che, dopo la scuola
media, porti a una preparazio-
ne che agevoli l’ingresso nel
mondo universitario e sporti-
vo. Le convenzioni stipulate
conle società sportive del terri-
torio e le singole federazioni

consentiranno agli
studenti di entrare
in contatto non so-
lo con le discipline
comunementepra-
ticate, ma anche
con quegli ambiti
sportivi che non so-
no direttamente
coinvoltinellaprati-

ca agonistica.Ben dieci, rispet-
to alle due tradizionali per un
liceo sportivo: pallavolo, palla-
mano, basket, unihockey, ar-
rampicata sportiva, orientee-
ring,nuoto, rugby,calcio eatle-
tica leggera. //

Al Baracca
anche il corso
di meccanica
e meccatronica
con significativi
sbocchi
occupazionali
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Insieme. La direttrice Maria Piovesan con alcuni dei «suoi» ragazzi in occasione di un incontro al GdB

Scuola Bottega

In un’unica sede
l’istituto dei trasporti
e il liceo sportivo

Dove. Le due realtà formative sono

in via Mons. Fossati 1

Baracca e Calvesi
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